
Stralci Dl.vo 80 del 1998 

art. 33 (Competenze del giudice amministrativo)

1. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo tutte le controversie in 
materia di pubblici servizi, [ ivi compresi quelli ]  afferenti alla vigilanza sul credito, sulle 
assicurazioni e sul mercato mobiliare, al servizio farmaceutico, ai trasporti, alle 
telecomunicazioni e ai servizi di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481.(comma dichiarato 
incostituzionale da Corte cost. con sentenza 5-6 luglio 2004, n. 204, nella parte in cui prevede 
che sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo «tutte le controversie 
in materia di pubblici servizi, ivi compresi quelli» anziché «le controversie in materia di pubblici 
servizi relative a concessioni di pubblici servizi, escluse quelle concernenti indennità, canoni ed 
altri corrispettivi, ovvero relative a provvedimenti adottati dalla pubblica amministrazione o dal 
gestore di un pubblico servizio in un procedimento amministrativo disciplinato dalla legge 7 
agosto 1990, n. 241, ovvero ancora relative all'affidamento di un pubblico servizio, ed alla 
vigilanza e controllo nei confronti del gestore, nonché». 

2. Tali controversie sono, in particolare, quelle:(comma dichiarato incostituzionale da Corte 
cost. con sentenza 5-6 luglio 2004, n. 204) 

a) concernenti la istituzione, modificazione o estinzione di soggetti gestori di 
pubblici servizi, ivi comprese le aziende speciali, le istituzioni o le società di 
capitali anche di trasformazione urbana; 

b) tra le amministrazioni pubbliche e i gestori comunque denominati di pubblici 
servizi;  

c) in materia di vigilanza e di controllo nei confronti di gestori dei pubblici 
servizi;  

d) aventi ad oggetto le procedure di affidamento di appalti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, svolte da soggetti comunque tenuti alla applicazione delle 
norme comunitarie o della normativa nazionale o regionale;  

e) riguardanti le attività e le prestazioni di ogni genere, anche di natura 
patrimoniale, rese nell'espletamento di pubblici servizi, ivi comprese quelle rese 
nell'ambito del Servizio sanitario nazionale e della pubblica istruzione, con 
esclusione dei rapporti individuali di utenza con soggetti privati, delle 
controversie meramente risarcitorie che riguardano il danno alla persona o a 
cose e delle controversie in materia di invalidità. 

3. All'articolo 5, primo comma, della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, sono soppresse le 
parole: «o di servizi».(articolo così costituito dall'

)
articolo 7, comma 1, lettera a), legge n. 205 

del 2000


